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SCIOPERO
NAZIONALE

MANIFESTAZIONE
NAZIONALE a ROMA

Il 6 Ottobre 2006 sarà sciopero e manifestazione nazionale a Roma a sostegno del progetto di legge formulato dalle RdB /CUB per l’as-
sunzione di tutti i precari del pubblico impiego, compresi tutti i precari degli Enti di Ricerca e Università, dai contratti a tempo determi-
nato agli assegni di ricerca passando per i Co.Co.Co.

I precari della ricerca e dell’università sono chiamati a sostenere questa iniziativa aderendo allo sciopero e partecipando tutti alla
manifestazione, perché solo attraverso una forte mobilitazione delle migliaia di lavoratori direttamente interessati si potrà costrin-
gere il Governo a dare risposte.

RICERCA E UNIVERSITÀ SONO STATI I PRIMI SETTORI A USARE FORME CONTRATTUALI PRECARIE, 
GRAZIE AI FONDI DI RICERCA.

IL RISULTATO È CHE OGGI NELLE UNIVERSITÀ E NEGLI ENTI DI RICERCA, 
OPERANO DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI PRECARI, CON ELEVATE ANZIANITÀ DI SERVIZIO,

INDISPENSABILI SIA ALL’ATTIVITÀ DI RICERCA CHE ALL’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE.

I l fenomeno del precariato è
cresciuto esponenzialmente

nell’ultimo decennio fino a su-
perare abbondantemente il li-
vello di guardia. La precarizza-
zione investe tutti i settori pro-
duttivi del Paese e ha letteral-

mente travolto intere generazio-
ni condannandole all’instabilità
e all’insicurezza. 

È lo Stato il datore di lavoro
che più ha utilizzato il lavo-

ro precario arrivando a contare

nei suoi “organici di fatto” oltre
500mila lavoratori precari con
varie forme contrattuali.

I l governo Prodi, in accordo
con i sindacati confederali,

sulla Ricerca ha promesso inve-

stimenti e “assunzioni”: al di là
delle dichiarazioni ufficiali la
realtà è che, nella migliore delle
ipotesi, si tratta di operazioni di
facciata che interesserebbero
esclusivamente una sparuta mi-
noranza di privilegiati. 

PER l’assunzione di tutti i precari degli enti
di ricerca e dell’università

PER investimenti seri nella ricerca pubblica
PER liberare la ricerca dai fondi privati 
PERCHÉ non esiste una ricerca libera se non

sono liberi i lavoratori

I PRECARI DEGLI ENTI DI RICERCA E DELLE UNIVERSITÀ
SONO STUFI DI ESSERE PRESI IN GIRO!

OCCORRONO INVESTIMENTI MIRATI AD ASSORBIRE 
CONTRATTISTI, COCOCO, BORSISTI E ASSEGNISTI:

assunti tutti  assunti subito
assuntidavvero


